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Evelyn

Fa un freddo cane. È insopportabile, ma almeno non siamo nella tundra antartica. Foster ieri stava guardando uno stupido documentario del National Geographic Channel sul Polo Nord e il Polo Sud, ed io sono rimasta seduta accanto a lui nel nostro appartamento a ascoltare tutte quelle informazioni sulla temperatura e il clima dei luoghi più freddi. Sebbene non sia una meteorologa, adesso so che se le mie mani non si sono staccate per il freddo dopo essere state esposte al gelo, allora siamo ancora nella città del Midwest dove Foster ed io abbiamo frequentato il college per la nostra prima laurea, e non nella terra dei pinguini e di Babbo Natale.

«Datti una mossa,» dico con denti tremanti al mio fidanzato, Foster, mentre percorro velocemente il marciapiede in questa fredda sera di dicembre. «Sto congelando.»

«Non fa così freddo,» dice, appoggiando un braccio sulle mie spalle e sistemando i suoi occhiali con la mano libera.

«Disse l’uomo che non sta indossando un vestito.»

«No, sfortunatamente i miei sono tutti in tintoria. Inoltre, non vorrei mai competere con le tue gambe.»

«O depilarti?»

Sbuffò. «Già, credo che mi terrò le mie gambe pelose.»

«Ooh, ma pensa quanto sarebbero sexy delle belle e rasate gambe da uomo,» lo provoco. «La pelle liscissima.»

«Ti prego, dimmi che non mi stai chiedendo di depilarmi. Non mi sono ancora ripreso dall’ultima sistemata nelle mie parti intime, e dal conseguente prurito.»

«Aw, non è andata così male. Pensavo fosse sexy.»

«Il mio amico sembrava più grosso.» Si strinse nelle spalle. «Direi che è tutto.»

«Mi crederesti se ti dicessi che lo sentivo più grosso?»

Foster mi lancia un’occhiata che dice “smettila con le stronzate”. «Hai dimenticato chi stai sposando? È impossibile che la riduzione dei peli possa influire sulla lunghezza o le dimensioni.»

«Era più aerodinamico. Potrei giurare di aver viaggiato nello spazio e di aver visto le stelle in più di un’occasione.»

«Ti prego di non aspettarmi sulla pista d’atterraggio.»

«Perché no?» lo guardo maliziosamente. «Ti voglio seduto nella cabina di pilotaggio.»

«Mi sono perso. Sono la navicella o il pilota in questa fantasia?» sospira e si arrende. «Rimane un solo isolato. Pensi di farcela? Nonostante le tue gambe stiano congelando con questo vestito?»

«Sì.» Bacio la sua adorabile guancia e lui mi stringe tra le braccia.

Ci aspetta una cena con i nostri amici prima di partire per festeggiare le feste con le nostre famiglie. È stata un’idea di Wolfgang. Una cena itinerante. Per qualche ragione è diventato più casalingo negli ultimi mesi. Mi domando se stia lavorando a qualche folle progetto segreto per delle donne di cinquant’anni. La settimana scorsa aveva pubblicato su twitter la ricetta per una torta e mi aveva chiesto dei consigli per preparare l’arrosto. Quando ho iniziato a prenderlo in giro, mi ha risposto che si trattava solamente di un nuovo hobby.

Strano. Degli hobby più credibili per un uomo come Wolfgang sarebbero scarabeo e collezionare occhi di porcellana, e non cucinare torte.

Wolfgang vive in una villetta con due stanze da letto e un vialetto abbastanza grande per una sola auto. Si trova in una zona commerciale, quindi è impossibile trovare parcheggio nelle vicinanze, e per questo dobbiamo camminare per tre isolati dal parcheggio pubblico. Casa sua è la prima meta della nostra piccola riunione e ed è stato incaricato di occuparsi delle bevande e antipasti. Foster ed io siamo in anticipo perché abbiamo incontrato meno traffico del previsto. Wolfgang di sicuro ci metterà a lavoro per sistemare qualche dettaglio dell’ultimo minuto non appena ci vedrà.

«Finalmente,» sbuffo, quando noto il marciapiede davanti al suo piccolo e rustico cottage blu.  

Dopo aver aperto il cancello, Foster ed io camminiamo fino al portico illuminato da una torcia in stile Art Deco posta sopra la porta. Busso sfiorando la superficie di legno e aspetto che risponda.

Aspettiamo.

OEBPS/d2d_images/chapter_title_above.png





OEBPS/d2d_images/chapter_title_corner_decoration_left.png





OEBPS/d2d_images/cover.jpg
Ecco a voi una novella della serie
More Than Water - Oltre Te

RENEE ERICSON





OEBPS/d2d_images/chapter_title_corner_decoration_right.png





OEBPS/d2d_images/chapter_title_below.png





